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I risultati ufficiosi del referendum indicano una vittoria del leader sovietico 
Nelle grandi città, in particolare a Mosca, i radicali ottengono un consenso molto largo 

Gorbaciov la spunta 
Ma il duello con Eltsin continua 
Un voto che riduce 
il pessimismo 
AMMANO OUUIIIA 

L a vittoria contenuta ma netta, seppure in un 
quadro dominato da una sene di dati forte
mente contraddittori, del «si» al referendum 
sovietico non va certo sopravvalutata Non va 

mmmmmm P e r o neppure negata Si pensi a quel che sa
rebbe accaduto se avessero prevalso i «no» 

n o i solo vi sarebbe stata quella sconfitta di Gorbaciov (e 
dei |a perestroika) che da tanta parte si continua a dare 
'Come prossima se non come già avvenuta, ma il rigetto 
da parte degli elettori di ogni possibilità di continuare a 
su irdare alrUrss come ad uno Stato unitario, avrebbe 
Intvitabllmente reso ancora più freneticete drammatico 
tut-o quel che già spinge, e da tante parti, verso la disgre-

6anione ( e anche verso la •normalizzazione» attraverso 
i Aa della dittatura militare) La vittona del «si» non ri

solve di per sé nessun problema. Per certi aspetti (si pen
si iti successo personale ottenuto da Eltsin nelle città rus
se > contribuisce a crearne qualcuno. Tiene sicuramente 
aperta pero la strada della difesa e della salvaguardia fra 
le zane repubbliche e I vari popoli di rapporti e di mo
iri» nti unificanti al di fuori di ogni progetto imperiale Di 
piti il tatto che la grande maggioranza degli elettori si sia 
pronunciata non già semplicemente per mantenere in 
pk-di lo Stato unitario ma per dar vita ad uno Stato intera-
m< nte nuovo perche basato sul riconoscimento pieno 
de!(l'uguaglianza e della sovranità delle vane repubbli-
eh ;, offre a tutte le forze interessate una larga, persino in
sospettata e insperata, base di massa per dare continuità 
alU battaglia democratica Tuttavia non tutti i «sb ( e non 
tutu i >no») hanno uguale significato C'era e c'è nella si-
Uuizione sovietica, cosi come nelle formulazioni del refe
rendum e nel loro rapporto con le diverse realtà locali, 
molta ambiguità* motta polivalenza di significati. Que
ste amblgulta'MWrovano tutte naturalmente nei risultati 
delle urne. SI mettono a confronto ad esempio l «sl« dei 
sefigl cosiddetti autogestiti delle capitali baltiche, ove si 
sono recati a volare soltanto gruppi minoritari delle mi
noranze russe, con quelli plebiscitari di Baku (dovuti ai 
fatto che pochi giorni orsono Gorbaciov ha solennemen
te confermato che in nessun caso il Nagomo Kharabakh 
saia sottratto all'Azerbalian e consegnato all'Armenia). 

E ancora si mettono a confronto i risultati del 
voto delle grandi città russe - Mosca in testa 
ove il «si» ha superato di poco II 50% - con 
quelli delle repubbliche dell'Asia centrale e 

^t^mm di molte zone contadine nonché con quelli 
dei centri dei bacini carboniferi dell'Ucraina 

orientale, del Don e del Kuzbas, ove sono in corso grandi 
scioperi di minatori con forti rivendicazioni squisitamen
te politiche E poi ci sono i voti mancati - ma non per 
questo meno importanti - delle repubbliche (Lituania, 
Lettonia, Estonia. Armenia. Georgia, Moldavia) che han
no per tempo respinto il referendum perché già si consi
derano estranee all'Unione e ancora ci sono i voti dei va
ri referendum paralleli svoltiti ad esempio in Ucraina e 
nell'Uzbekistan per sottolineare che in ogni caso nella 
nuova Unione le varie repubbliche dovranno avere di-
gn ita di slato sovrano 

Bisognerà, per espnmere un giudizio meditato, tener 
conto diluiti questi dati non sempre facilmente leggibili 
anche se non sempre, inevitabilmente, non unificabili E 
davvero contraddittorio ad esempio, come potrebbe ap
parire a prima vista, il risultato di Mosca ove i medesimi 
elettori si sono pronunciati seppure in misura diversa sia 
per sostenere il progetto di Unione di Gorbaciov sia per 
chiedere, contro il volere dello stesso Gorbaciov, l'elezio
ne diretta del presidente della Repubblica russa, e cioè 
di Eltsin' Siamo di fronte forse ad un segno di smarri
mento e di confusione? Oppure in qualche modo ad una 
spinta, ad uno stimolo, perché, mentre l'offensiva dei 
gruppi conservatori reazionari è in pieno corso, demo
cratici e radicali tornino a dialogare? 

Trapianto di geni 
Saranno permessi 
entro questi limiti 

ROMBO BAMOU 

• f l La terapia genica si può 
fare, ma ad una condizione 
molto precisa che I geni sosti
tuiti muoiano con la persona 
che 11 riceve e non siano trasfe
ribili, con il patrimonio geneti
co, ai propri eredi Questo è il 
primo parere ufficiale del co
mitato'nazionale di bioetica 
presentato ien al presidente 
del Consiglio Andreotti. Il co
mitato ha ripreso le posizioni 
già espresse in Francia dall'a
naloga struttura aloetica. Le te
rapie geniche sono uscite in 
questo ultimo anno dai labora
tori < dalle riviste scientifiche 
per entrare negli ospedali e 
nelle cliniche. Tre bambini, 
negli Stati Untile in Italia, sono 
stati lottooostl a queste terapie 
sperimentali per cercare di svi

luppare il loro sistema immu
nitario gravemente deficitario 
Per loro, era Punica possibilità 
per vivere una vita normale 
Ma sicuramente questa pratica 
potrebbe estendersi anche alla 
modificazione di caratteri fon
damentali delle persone, dal
l'altezza alla massa muscolare 
Potrebbe cioè entrare pesante
mente in un campo nel quale 
si confrontano aspramente i 
concelti di normalità e anor
malità, di salute e di malattia II 
comitato ha anche espresso 
un parere sull'accertamento di 
morte, sollecitando una legi
slazione che differenzi chiara
mente la morte cerebrale da 
tutti quegli altri stati del corpo 
nei quali persista anche un mi
nimo di attività cerebrale 

I primi risultati del referendum, in Russia consensi 
sia per Mikhail Gorbaciov che per Boris Eltsin. 
Non c'è stata l'erosione di consenso popolare al 
leader radicale in cui il Pcus sperava. A Mosca la 
maggioranza dei voti per l'Unione è estremamen
te ridotta. Plebiscitario consenso dalle repubbli
che asiatiche. Tra ì russi delle tre repubbliche bal
tiche alta percentuale di votanti e di «si». 

DAI NOSTRI INViATI 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI 

• B MOSCA Dalle repubbli
che dell'Asi i centrale arriva
no risultati plebiscitari Ma per 
Gorbaciov il punto dolente è 
la capitale dell'Unione Sovie
tica Mosca, politicizzata e di
visa, ha votato «si» solo al 
50 02 per cento e con una 
percentuale di votanti che è la 
più bassa- dell'Una 68% Il 
presidente, dunque, vince di 
un soffio nella città più impor
tante del paese II voto è indi
ce della radicalizzazione del-
I opinione pubblica della ca
pitale che eiprime ancora un 
forte sostegno per Boris Eltsin. 
Un orientamento confermato 
anche dai multati dei referen
dum aggiuntivi: il 78% ha vota

to per l'elezione diretta del 
presidente e l'80% per l'elezio
ne diretta del sindaco Non 
c'è, o non è grande, l'erosione 
di consenso popolare a Eltsin 
in cui il Pcus sperava In Kaza
kistan, la più grande repub
blica dell'Urss dopo la Russia, 
gli elettori hanno risposto a un 
quesito modificato, senza al
cun riferiménto alla natura so
cialista del regime II voto fa
vorevole (94% dei «si») indica 
consenso a Gorbaciov e all'a
bile presidente Nazarbajev 
Mentre nelle tre repubbliche 
baltiche, stando ai primi dati, 
alta partecipazione al voto dei 
russi e alla percentuale ai «si». 

Mikhail Gorbaciov SERGIO SERGI APAOINA3 

Intervista al senatore Onorato 
Da Bologna critiche al Quirinale 

«Chi ci difende 
dagli insulti 
di Cossiga?» 

M& 

GUERMANDI CASSIGOLI A PAOINA IO 

Aveva 73 anni. Per non mettersi a riposo si era fatto operare al cuore, ma non ha retto 

È morto il ministro Dònat Cattili 
il più scomodo dei «cavalli di razza» 

Luciano Lama ricorda 
r«awersario» 
di tante battaglie 

Il ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale 
di Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva su
bito un intervento al cuore. L'incarico al ministero 
affidato ad interim a Rosa Russo Iervohno. Nella 
Democrazia Cristiana il probabile successore del
lo scomparso leader di Forze nuove sarà l'attuale 
segretario della Cisl, Franco Marini. 

MICHELICOSTA ALBERTO U U S S 

BB II riserbo sulla propria vi
ta privata era una delle caratte
ristiche di Donat Cattin, tanto 
che pochi, nello stesso mondo 
politico, sapevano che da due 
mesi era ricoverato a Monte 
cario, dove il 30 gennaio aveva 
subito un delicato intervento 
cardiaco. L'operazione era 
tecnicamente riuscita, ma il fi
sico del 7lenne leadei di «For
ze nuove» non ha retto La sal
ma é stata trasportata a Tori
no, dove domani si svolgeran

no i funerali alla presenza di 
Andreotti e Spadolini Carlo 
Donat Cattin sapeva di essere 
un personaggio scomodo par
tigiano, sindacalista e poi 
esponente di punta della De, 
una carriera politica condotta 
nel segno di una intransigente 
combattività, che gli ha fatto 
guadagnare il rispetto anche di 
tanti avversari politici Nella De 
si é aperta la corsa alla sua 
successione tra I candidati fa
vorito Franco Marini 

DI MICHELE, INWINKL LACCABÒ ALU PAGINE 8 • » Carlo Donat Cattin 

STIPANO BOCCOH e m 

BBROMA Per due decenni 
sono stati •avversari' Uno mi
nistro, l'altro segretario della 
Cgll Che ricordo ha di Donat 
Cattin, Luciano Lama7 11 vice
presidente del Senato lo defi
nisce •sicuramente un antico
munista sul piano politico», ma 
fortemente «ancorato ai valori 
sociali cristiani» Era «radical
mente» de, eppure, era attento 
ai bisogni dei lavoraton «In 
ogni caso, un personaggio 
anomalo», anche all'interno 

dello scudocrociato Un perso
naggio capace, «intelligente 
politicamente» (quando, per 
esempio, s'è trattato di far di-
genre alla Confindustria e ai 
setton più arretrati della De lo 
«Statuto dei diritti» dei lavorato
ri). Ma anche un uomo politi
co «che era capace di diventa
re irritante, provocatorio Che 
era capace di far saltare i ner
vi» Un protagonista molto 
complesso «Ma lasciamelo di
re credo propno che lo nm-
piangeremo • 

In Jugoslavia 
l'Armata rompe 
con la presidenza 
federale 

In Jugoslavia I Armata ha 
rotto con la presidenza fede
rale È da giorni ormai da 
venerdì che non ci sono più 
contatti 1 socialisti di Slobo-
dan Miloscvic insistono «La 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ Jugoslavia non è morta» 
• •^•™"" , "^^^^~""™ — L assemblea nazionale ser
ba revoca il mandalo del rappresentate del Kosovo al vertice 
federale E tutti almeno a parole non vogliono prove di for
za Anche se si continua a ventilare la minaccia dell'inter
vento delle forze armate * PAGINA S 

De Benedetti 
torna 
all'assalto 
della Mondadori 

La squadra di Carlo De Be
nedetti comincia a sparare 
le proprie bordale contro gli 
«occupanti» della Mondado
ri È lo stesso copione gii vi
sto un anno fa per contra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stare il fronte avverso la Or 
" ™ ^ — ^ ^ ^ ™ * " ™ " lancia un aumento di capita
le, congegnato per rimescolare profondamente gli assetti 
azionan Berlusconi prima attacca Scalfari («certi articoli 
non facilitano la trattativa») e poi si defila «lo sono solo un 
angelocustode» A PAGINA 1 5 

Alla Posta anche 
BoteCct 
Assegno a casa 
peri pensionati 

Le Poste tentano la moder
nizzazione con l'aiuto del
l'elettronica e con J integra
zione nel sistema bancano., 
Lettere via computer e ven
dila di titoli del Tesoro nel 

__^_^___^^___ futuro delle Pt che vedono 
"*—^™^• , ,"•™^^^^••™ calare il deficit Privilegiato 
l'uso degli assegni rispetto al contante specialmente per i 
pensionati che fra maggio e giugno dovranno scegliere se n-
scuotere II dovuto in contanu allo sportello o ncevcrlo diret-

A PAGINA 1 7 tamenteacasa 

Sergio Zavoli 
accusa: 
«Se questa Rai 
mi umilia...» 

Sergio Zavoli concluso il 
fortunato ciclo tv «Viaggio 
intorno all'uomo», confida ai 
giornalisti la sua amarezza e 
punta I indice contro i vertici 
Rai Dalle polemiche con 
Bruno Vespa alle promesse 
mancato per la «Notte delta 

Repubblica», dimenticata quando si parlava di Moro e del 
caso Gladio «E se mi umiliano • Intanto Fininvest raggiun
ge la Rai nell'ascolto della pnma serata. A PAGINA 2 1 

A PAGINA 6 

Trentin alla CgU: 
uniti al congresso 
Bertinotti dice no 
Avrò luogo ad ottobre non a luglio come era stato 
proposto, il congresso della Cgil La decisione è sta
ta assunta ten sera da una ristretta maggioranza del 
Consiglio generale (135 voti contro 131). Un segna
le delle tensioni inteme. Ma l'attività congressuale 
comincerà prima dell'estate, attraverso ti confronto 
di due tesi non meccanicamente collegate a liste di 
candidati. 

BRUNO UGOLINI ROBERTO OIOVANNINI 
BBAR1CCIA Congresso Cgll 
con due tesi, ma dialogante 
Bruno Trentin non é riuscito ad 
evitare la presentazione da 
parte di Fausto Bertinotti dì 
una mozione complessiva al
ternativa, ma é riuscito a fare 
in modo che ciascuno iscntto 
alla Cgil possa presentare 
emendamenti sia alla tesi di 
una presumibile maggioranza 
(comprendente Trenun, Del 
Turco, Lettien), sia alla tesi di 
una presumibile minoranza 

(Bertinotti) È stato cosi in par
te evitato il rischio di un «con
gresso blindato», non dialo
gante Ciò é dimostrato anche 
dal fatto che i presumibili se
guaci di Bertinotti appartenga
no si all'area ingraiana del Pds, 
ma anche a quella di «nfonda-
zione comunista», di Charta 
'90 (Dp e perfino .n modestis
sima misura, ali area «occhet-
tiana») é il caso di qualche di-
ngente di Brescia 

A PAGINA 15 

A PAGINA 18 

Riformisti italiani, occhio alla Franda... 
BB Forse mi ero illuso rite
nendo finita la troppo lunga 
stagione congressuale e chie
dendo che il Pds tornasse a 
proporre al paese - e u se stes
so - uno dei nodi centrali della 
politica italiana, que.lo delle 
citta, del territorio e dell'am
biente Scrivendone sù\Y Unita 
(16 febbraio 1991) ai-evo ma
nifestato dubbi sull'Impegno 
riformista del Pci-Pds e sulla 
possibilità di riconoscere l'e
sclusiva del riformismo ad una 
sola conente del nuovo parti
to E l'Unità aveva riassunto nel 
titolo se siamo tutti riformisti, 
allora mettiamoci al lavoro per 
nformare le città 

Non ho avuto molta fortuna 
Diverse telefonate di solidarie
tà, ma anche qualch; propo
sta di partecipare ad iniziative 
di conente sul tenui da me 
suggerito il che non a proprio 
quanto andavo cercando Ma 
intanto, da un lato ti segno più 
evidente della vita del ras so
no slate le schermaglie corren-
tizle per scegliere i dirigenti fe
derali, i responsabili delle se
zioni di lavoro nella direzione 
e i ministri del governo ombra, 
mentre dall'altro lato la guerra 
e la pace nel Golfo, l'emergen

za dei profughi albanesi, la ve-
nflca di governo, la minaccia 
dell'ennesima stangata fiscale 
per turare te falle del debito 
pubblico, sembrano occupare 
completamente l'orizzonte po
litico del nuovo partito Al pun
to da non lasciare il minimo 
spazio al nlancio di una politi- -
ca nformista dell'ambiente, 
del territorio e delle città E al
lora fa bene l'Unno a presenta
re con evidenza le due propo
ste formulate dai socialisti 
francesi per affrontare gli squi
libri fiscali e sociali delle loro 
città dimostrando In primo 
luogo che in Francia si consi
derano questi impegni politici, 
alla stessa slregua delle grandi 
questioni intemazionali 

Senza fare della vicina Re
pubblica un modello da imita
re, sappiamo che in Francia -
al contrario di quanto succede 
in Italia - esistono leggi capaci 
di consentire ai comuni una 
politica urbanistica moderna, 
che la Francia ha uno Stato 
centralista, ma che non ha sot
tratto alle istituzioni elettive de
centrate l'tiutonomia fiscale, 
come Invece é successo in Ita
lia, che un quinto del francesi 

vive nell'area parigina, ma che 
da tempo é in atto In Francia 
una politica di rafforzamento 
delle «metropoli di nequilibno» 
e in genere del sistema regio
nale, mentre solo oggi si pone 
in Italia il problema delle aree 
metropolitane e del rafforza
mento delle Regioni Pur go
dendo, dunque, di una situa
zione assai più avanzata della 
nostra, i socialisti francesi ri
tengono, pero, necessano af
frontare I gravi squilibri territo
riali che permangono nelle lo
ro città Qualche tempo fa 
hanno lanciato una decisa 
campagna per la qualificazio
ne delle periferie urbane Oggi 
si propongono di sanare le 
sperequazioni fiscali fra le nc-
che città del terziario e i meno 
ricchi comuni dell'industria e 
dell'agricoltura, e insieme si 
impegnano ad affrontare la 
ghettizzazione sociale dei 
quartien residenziali, obbli
gando le immobiliari ad ospi
tare negli insediamenti più ric
chi una consistente percentua
le di abitazioni economiche e 
popolari 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

Per il Pds sarà allora utile te
ner d'occhio anche quanto 
succede in Francia e non sol
tanto ciò che fanno i socialde
mocratici tedeschi In Italia, in
vece, dopo anni di abbandono 
dell'impegno riformista per le 
città, il lenitono e l'ambiente 
non sarà facile al Pds ritrovare 
in questo campo una linea ge
nerale e una prassi politica 
omogenea ma una cosa è cer
ta le occasioni non mancano 
È stata, infatti, appena sventata 
in commissione, alla Camera 
del deputati, una proposta di 
legge che istituiva la specula
zione immobiliare di Stato sul
le aree demaniali proposta 
che I Istituto nazionale di urba
nistica ha definito «schizofreni
ca», ma che un deputato socia
lista ha bollato come «scellera
ta, cinicamente folle, deva
stante» La proposta rischia di 
nemergere più o meno camuf
fata bisognerà vigilare D altra 
parte sono ormai passati undi
ci anni senza che le maggio
ranze politiche abbiano sapu
to accordarsi per rimpiazzare 
la legge urbanistica generale, 

dichiarata non valida dalla 
Corte costituzionale e nel (rat-
tempo sostituita con la decre
pita legge del 186S E oggi é fi
nalmente arrivata alla Camera 
una proposta di legge già ap
provata al Senato, discutibile e 
discussa, ma che rappresenta 
1 unica base realistica di par
tenza per restituire all'Italia 
una moderna legge urbanisti
ca generale non é possibile 
farci sfuggire una simile occa
sione 

Chi non aspetta certamente 
è il ministro dei Lavon pubblici 
Prandinl, che ha fatto arrivare 
in Parlamento una nuova pro
posta di legge, di spietata dere
gulation urbanistica per ndur-
re le previsioni di verde e servi
zi pubblici nei piani regolatori 
e per alzare le tubature massi
me consentite ai privati, per 
scardinare infine tutto il pro
cesso di pianificazione, con
sentendo ai singoli strumenti 
attuativi di alterare quasi a pia
cimento le previsioni generali 
originane Bisognerà pur fer
mare in Parlamento il forsen
nato andazzo contronformalo-

re, che da dicci anni investe 
l'urbanistica italiana ma il fat
to è che anche i comuni subi
scono ormai in gran parte l'e
gemonia culturale della dere
gulation e 1 comuni di sinistra 
non fanno eccezione 

Qualcuno ricorderà (orse la 
tele!"".:» COn la quale Oc-
chetto affermò in extremis 
l'approvazione della famosa 
variante Fiat-Fondiana a Firen
ze come conseguenza di quel
lo scontro i comunisti furono 
estromessi dalla maggioranza 
ma oggi nessuno sembra ac
corgersi che sta passando qua
si alla chetichella la quota Fiat 
dell operazione (cos è un re
galo per i settant'anni dell av-
vocato'ì 'ntanto la magistra
tura ha chiamato in causa per 
la «Duomo connection» un as
sessore della giunta di sinistra 
a Milano spero propno che la 
giunta ne esca a fronte alta, 
ma a'Irettanto non potrà certo 
dirsi per la politica urbanistica 
milanese Perché questa politi
ca ha scardinato il vecchio pia
no regolatore del 1976, senza 
avere il coraggio di farlo aper
tamente accumulando in dic
ci anni, uno dopo l'altro. 132 

varianti per quindici milioni di 
metri cubici di nuovo terziario 
e di nuove residenze Conque
sto metodo si crea inevitabil
mente un clima di sospetto, 
che serve di pretesto all'inter
vento della magistratura 

Del resto, perfino a Bologna, 
l'unica importante città italia
na che si é data 'in nuovo pia
no urbanistico negli ultimi 
quindici anni, l'università -
complice il demanio dello Sta
to - tenta di superare la nor
mativa vigente, evitando il de
centramento per insediarsi, in
vece in una zona centrale de
stinata a verde pubblico né la 
proposta viene respinta con la 
decisione che menta. Non 
sembra forse ai dirigenti del 
neonato Pds che sia giunta l'o
ra di gettarsi alle spalle la sta
gione angosciante dei con
gressi, che valga la pena di ab
bracciare con decisione que
ste battaglie nformiste, ntro-
vando attorno a queste lo spin
to umtano messo a dura prova 
dal lungo confronto ideologi
co e proponendo cosi ai citta
dini l'immagine di un partito 
che non ha mai perso di vista i 
concreti problemi del paese? 

li 


